Sollicciano, 26/4/2013

Ciao ragazzi, mi chiamo Elena e sono detenuta presso il Carcere di Sollicciano a Firenze. Vi avevo già scritto, qualche mese fa, per richiedervi la Scarceranda, Agenda e Quaderno che mi avete prontamente spedito… perciò... GRAZIE! Ottimo lavoro è veramente bellissima!

Vi scrivo nuovamente poiché l'Agenda (e il quaderno) che mi avete spedito l'ho regalato al mio compagno, anche lui detenuto da più di un anno presso il medesimo mio Carcere. La voleva ma non aveva il vostro indirizzo e poi... era più facile chiederla a me! Perciò gliel'ho mandata. Per cui, se potete, me ne rimandate un'altra per me, che sono rimasta senza??? Ve ne sarei molto molto grata ragazzi. Il mio indirizzo è quello sulla busta... purtroppo! Grazie per quello che state facendo, qualunque sforzo per mettere in luce le angherie e i soprusi che ci sono dentro le Carceri sono grandi sforzi, e grandi iniziative.
Non so se sapete ma il Femminile di Sollicciano, nel 2011, ha scritto e pubblicato un libro “Alice nel paese delle domandine”, che sta ancora avendo, ed ha avuto molto successo. Questo libro è nato grazie a un Laboratorio di Scrittura creativa diretto da una scrittrice, Monica Sarsini e grazie a lei e alle scritture delle detenute di Sollicciano è nato questo libro che porta il carcere fuori dal carcere, cosa importantissima, in quanto per la sua struttura, il carcere, è un luogo chiuso al mondo aperto solo a chi ci lavora all'interno e ai detenuti che vi “soggiornano”, spesso, troppo spesso, in condizioni disumane ed inaccettabili se... tali condizioni fossero conosciute all'esterno. Grazie a questo libro “Alice nel paese delle domandine” e alle iniziative che gruppi come voi mettete in atto per far conoscere la tremenda realtà del carcere anche, e sopratutto, a chi ne è fuori (per loro fortuna!) da tale realtà, sono cose veramente importanti, a mio avviso, poiché finché nessuno saprà cosa c'è e sopratutto cosa non c'è nelle carceri italiane (e non solo) non potrà esserci alcuna volontà o iniziativa di cambiamento. Perciò da una detenuta ormai da due anni qua dentro, un grazie dal profondo del cuore. Continuate così! Sono le piccole gocce d'acqua che formano l'immenso mare!
P.S. E per favore, rimandatemi, se potete, l'Agenda e il quaderno, ci tengo molto ad averla... altrimenti mi toccherà rubarla al mio compagno! Ma non posso! Un grande abbraccio a Tutti Voi e ancora... Grazie!
